In cammino

Avvento e Natale 2005

[image: image1.wmf]
Avvento. Attesa. I Cristiani sono coloro che attendono Cristo. Attesa del Messia che deve venire, attesa del Gesù venuto, ma sempre veniente.

Non è attesa passiva, come di un autobus che passa nei nostri giorni pieni di fretta, di “tutto e subito”, di efficacia, di produttività. Attendere è “tendere verso”, andare incontro, cercare l’incontro e attenderlo con gioia. La grazia dell’Avvento è che ci fidiamo dell’atteso. Andiamo incontro a chi viene incontro a noi e ci si dona. Gesù. Ospite che vuole venire, che irrompe nei nostri giorni pieni di impegni, di indifferenza, di fatica…ma chiede il nostro “sì” perché ha bisogno di noi, come noi abbiamo bisogno di Lui e non possiamo vivere senza di Lui. Accogliamo Dio nella forma dell’attesa e ci percepiamo creature perennemente attese da Lui, desiderate, incontrate, amate.

Avvento, Natale. Grande è la consapevolezza e la gioia che Dio e l’uomo si sono attesi, desiderati, incontrati e camminano insieme. Nulla può fermarli, nulla può separarli, nell’Attesa si sono DONATI reciprocamente qualcosa di prezioso: se stessi.

L'ATTESA
Lettore1

L'attesa è una tensione. Il vigilante, chi è in attesa, è proteso verso l'amato che è sul punto di venire. È proteso verso la luce che, attraverso le volute delle nebbie, è sul punto di sorgere.

L'attesa è un'azione. Il vigilante, chi è in attesa, toglie gli ostacoli perché l'amato possa venire, toglie gli schermi di oscurità che si oppongono al sorgere del giorno, elimina tutto ciò che impedisce all'amore di darsi, scuote la fede perché si apra all'inatteso!

SALMO 72

(a cori alterni)

Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia.

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, salverà i figli dei poveri e abbatterà l'oppressore.

Il suo regno durerà quanto il sole, quanto la luna, per tutti i secoli.

Scenderà come pioggia sull'erba, come acqua che irrora la terra.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace, finché non si spenga la luna.

E dominerà da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra.

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, lambiranno la polvere i suoi nemici.

Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.

A lui tutti i re si prostreranno, lo serviranno tutte le nazioni.

Tutti:

Signore, sovente non attendo niente o attendo cose. 
E mi ritrovo con il cuore vuoto. 
Risveglia in me il desiderio di attendere le persone. 
Di attendere te. 
Dammi capacità di decifrare l'inquietudine 
che sempre mi prende: 
è la tua voce che mi invita a desiderare il nuovo. 
Fa' che senta nell'aria il profumo 
della tua dolce presenza. 
Tu, l'amico vero che mai mi abbandona. 
Tu, mio futuro sognato 
e già divenuto realtà. 
Perché a te è cara la mia esistenza. 
Vieni, Signore, nel mio quotidiano!

Silenzio (viene accesa la prima candela)
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Lettore 2: La chiamata di Dio a compiere una missione richiede impegno, sacrificio e rinuncia ai propri progetti. Nel grembo di Maria, creato e creatore ritrovano il loro perduto amore.

Dio viene ad abitare in Maria, preparata dall’eternità, che liberamente acconsente al suo progetto.

Ogni vita che nasce è una promessa e la promessa di Dio non illude, né delude,

ma si compie secondo i tempi e i momenti che non ci appartengono, perché sono nascosti nel Suo cuore.

Spesso ci sentiamo padroni della vita, organizzatori del tempo, progettisti dello spazio.

Maria, ci educa a vivere il Natale da cristiani, ad ospitare in noi e tra noi Gesù;

ad aprirci alla grazia innovatrice di Dio che cambia tutto in noi e per noi.

Quando il nostro cuore vive la «passività» davanti a Dio, lasciandosi plasmare da lui,

allora diventa capace di essere attivo e fecondo, come il tuo, o Maria.

Lettore 3:

Lc 1, 26-38

26 Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29 A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30 L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32 Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».34 Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35 Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio». 38 Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Silenzio (viene accesa la seconda candela)

ANDIAMOGLI INCONTRO!                               [image: image3.wmf]
Lettore 4: Ogni uomo sente dentro di sé la spinta a cercare qualcosa che dia completezza alla propria vita. Il desiderio di partire è però a volte ostacolato da fattori esterni: le nostre preoccupazioni, le nostre paure, tutte le fatiche e le sofferenze di ogni giorno, il tempo che sembra non bastare mai.

Tre uomini intraprendono un duro viaggio solo per poter vedere un bambino. Tre uomini che si lasciano guidare da un’intuizione, da una luce sfolgorante che li accompagna in un viaggio durato per molto tempo, forse mesi… 

Dentro la stalla, nella semplicità di una povera famiglia senza tetto, Gesù ci attende. Attende ciascuno di noi. Come fecero i magi nella notte santa, andiamogli incontro portando in dono noi stessi, ciò che siamo, le nostre speranze, i nostri difetti e anche tutte le nostre fatiche e sofferenze, certi che Lui saprà comprenderci e amarci così come siamo.

Lettore3

A mani vuote

Ai tempi di Erode, la notte in cui nacque Gesù, gli angeli portarono la buona notizia ai pastori. C'era un pastore poverissimo, tanto povero che non aveva nulla. Quando i suoi amici decisero di andare alla grotta portando qualche dono, invitarono anche lui. Ma lui diceva: "Io non posso venire, sono a mani vuote, che posso fare?". 
Ma gli altri tanto dissero e fecero, che lo convinsero. 

Così arrivarono dov'era il bambino, con sua Madre e Giuseppe. 

Maria aveva tra le braccia il bambino e sorrideva, vedendo la generosità di chi offriva cacio, lana o qualche frutto. Scorse il pastore che non aveva nulla e gli fece cenno di venire. 

Lui si fece avanti imbarazzato. 

Maria, per avere libere le mani e ricevere i doni dei pastori, depose dolcemente il bambino tra le braccia del pastore che era a mani vuote...


 Silenzio (viene accesa la terza candela)

Perché sono nato, dice Dio
(Lambert Nolen)

Sono nato nudo, dice Dio, 
perché tu sappia spogliarti di te stesso. 
Sono nato povero, 
perché tu possa considerarmi l'unica ricchezza. 
Sono nato in una stalla, 
perché tu impari a santificare ogni ambiente. 
Sono nato debole, dice Dio, 
perché tu non abbia mai paura di me. 
Sono nato per amore, 
perché tu non dubiti mai del mio amore. 
Sono nato di notte, 
perché tu creda che io posso illuminare qualsiasi realtà. 
Sono nato persona, dice Dio, 
perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso. 
Sono nato uomo, 
perché tu possa essere "dio". 
Sono nato perseguitato, 
perché tu sappia accettare le difficoltà. 
Sono nato nella semplicità, 
perché tu smetta di essere complicato. 
Sono nato nella tua vita, dice Dio, 
per portare tutti alla casa del Padre.
Silenzio (viene accesa la quarta candela)

Intenzioni personali

Ognuno accende una candelina dalla corona d'Avvento e la tiene in mano durante il canto finale: è il segno della luce di Dio che scende nei nostri cuori.

Canto Finale

Rit. Nella notte o Dio noi veglieremo,

con le lampade vestiti a festa,

presto arriverai e sarà giorno.

Rallegratevi in attesa del Signore,

improvvisa giungerà la sua voce.

Quando Lui verrà sarete pronti

e vi chiamerà amici per sempre.

Rit. Nella notte o Dio noi veglieremo,

con le lampade vestiti a festa,

presto arriverai e sarà giorno.
